
 

 

 

            COMUNE SELARGIUS 
 

            Città Metropolitana di Cagliari  
          Area  1 Socio Assistenziale 

      
 

BANDO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE AL "REIS – FONDO 
REGIONALE PER IL REDDITO DI INCLUSIONE SOCIALE "AGIUDU TORRAU" - ANNUALITA’ 2019-

2020 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA Socio Assistenziale 
 
in attuazione della Deliberazione della Giunta Regionale n. 48/22 del 29.11.2019,  che approva in via 
definitiva le linee guida REIS per il  biennio 2019-2020, e della  Determinazione n.  1506  del 
30.12.2019   e n. 116  del 30.01.2020 
 

RENDE NOTO 
 

Che  sono prorogati al 28 febbraio 2020 i termini per la presentazione delle domande  per l’accesso 
degli aventi diritto alla misura REIS per il biennio 2019-2020,    e viene  fissato al giorno  31.01.2020  
il termine ultimo per la presentazione delle istanze di  ammissione ai contributi di cui trattasi; 
 
1.Principi generali  

Con la misura regionale REIS (Reddito d’inclusione sociale), la Regione Sardegna intende assicurare 
il coordinamento con gli altri interventi previsti da norme nazionali ed europee, volti a contrastare 
la povertà e l’esclusione sociale, come previsto dall’art. 6 della L.R. n. 18/2016. 
Tale norma prevede che l’erogazione del sussidio economico o di un suo equivalente sia 
condizionata allo svolgimento di un progetto d’inclusione attiva stabilito nel percorso personalizzato 
per il superamento della condizione di povertà. 
 
 
2. Requisiti generali 

a) Cittadinanza 

 Cittadinanza italiana o dell’Unione Europea;  
 Cittadino di  Paesi terzi  in possesso del permesso di soggiorno UE di lungo periodo;  



 

 Cittadino  di paesi terzi, titolare del permesso di soggiorno  o di diritto di soggiorno 
permanente, o familiare di un cittadino italiano o dell’Unione europea 

 Titolare di protezione internazionale (asilo politico, protezione sussidiaria) 
 
b) Residenza 

 Essere residenti nel Comune di Selargius; 
 Almeno un componente del nucleo familiare deve essere residente in Sardegna da almeno 

24 mesi al momento della presentazione della domanda (L.R. N° 18/2016 art. 3 comma 2 
“Requisiti e condizioni di accesso” e ss.mm.ii ). 

 
Si prescinde dal requisito della residenza protratta per ventiquattro mesi per gli emigrati di ritorno 
e per i loro nuclei familiari (L.R. N° 18/2016 art. 3 comma 3 “Requisiti e condizioni di accesso” e 
ss.mm.ii). 
 
Per emigrato di ritorno si intende il cittadino che, avendo risieduto in altra Regione o altro Stato, 
faccia rientro in Sardegna 
 
3. Requisiti di accesso 
 
Possono accedere al REIS nuclei familiari con : 
 
-un indicatore della situazione economica equivalente ISEE, vigente alla data di scadenza del 
presente Bando, di valore  uguale o  inferiore ad  €  9.360,00. 
 
-un valore del patrimonio immobiliare, come definito ai fini ISEE, diverso dalla casa di abitazione, 
non superiore alla soglia di € 35.000,00; 
 
-un valore del patrimonio mobiliare, come definito ai fini ISEE,  non superiore ad una soglia di € 
8.000,00, accresciuta di € 2.000,00 per ogni componente il nucleo familiare successivo al primo, fino 
ad un massimo di € 12.000,00, incrementato di ulteriori € 1.000,00 per ogni figlio successivo al 
secondo; i predetti massimali sono ulteriormente incrementati di € 5.000,00  per ogni componente 
con disabilità  e di € 7.500,00 per ogni componente in condizioni di disabilità grave o non 
autosufficienza; 
 
Ulteriori requisiti richiesti, per l’accesso al Reis: 
 
 che nessun componente  il nucleo familiare deve possedere autoveicoli e/o motoveicoli 

immatricolati la prima volta nei 24 mesi antecedenti la richiesta (sono esclusi gli autoveicoli 
e i motoveicoli per cui è prevista un’agevolazione fiscale in favore di persone con disabilità); 

 
  che nessun componente il nucleo familiare  deve possedere imbarcazioni da diporto. 

 
3.1 Incompatibilità tra Reddito di cittadinanza (RdC) e Reis: 
 
Il D.L. 28.01.2019, n. 4 , convertito con modificazioni dalla L. 28.03.2019 n. 26 all’art.  1 comma 1 ha 
istituito il Reddito di cittadinanza, al fine di armonizzare il due strumenti, quello nazionale (Rdc) e 
quello regionale (Reis) : 
 



 

il Reddito di cittadinanza e il Reis sono incompatibili, pertanto il soggetto che percepisce il  Rdc non 
può accedere al Reis. 
 
L’istanza per il Reis è inammissibile se sussiste anche solo una delle seguenti condizioni: 
 

a. L’istante, pur avendo requisiti per l’accesso al Reddito di cittadinanza, non abbia presentato 
la domanda; 

b. L’istante è stato ammesso al Reddito di cittadinanza; 
 

 
3.2 Priorità di erogazione e scala degli importi Reis 

Priorità 1: 
 
Nuclei familiari i con ISEE fino a 3.000 euro 
 
Numero componenti       Importo annuale 
1                    euro 3.300 
2         euro 4.200 
3        euro 5.100 
4 e superiori a 4       euro 5.460 
 
Priorità 2: 
 
Nuclei   familiari con ISEE da euro 3.000,01  fino a 6.000 euro . 
 
 
Numero componenti       Importo annuale 
1                    euro 2.700 
2         euro 3.600 
3        euro 4.500 
4 e superiori a 4       euro 4.860 
 
Priorità 3: 
 
Nuclei familiari con  con ISEE da  euro 6.000,01  a 9.360,00 euro  
 
Numero componenti       Importo annuale 
1                    euro 1.200 
2         euro 2.100 
3        euro 3.000 
4 e superiori a 4       euro 3.900 
 
 
3.3 Sub priorità in relazione alle caratteristiche  del nucleo familiare 
 
All’interno di ogni priorità ISEE , le risorse  sono  erogate in base alle seguenti sub priorità: 



 

 
3.1 famiglie, anche formate da un solo componente, senza dimora; 
3.2 famiglie composte da 6 persone e più (risultante da stato di famiglia); 
3.3 famiglie composte da uno o più persone over 50 con figli a carico disoccupati; 
3.4 coppie sposate o coppie di fatto registrate, conviventi da almeno 6 mesi e composte da giovani 
che non abbiano superato i 40 anni di età; 
3.5 famiglie comunque composte, incluse quelle unipersonali. 
 
A parità di condizioni, all’interno di ciascuna sotto-priorità, sarà data precedenza al nucleo con ISEE 
inferiore e, in caso di ulteriore parità, all’istanza con numero di protocollo inferiore. 
 
Nel limite delle previsioni di Legge, è possibile disporre di attestazione ISEE “corrente” anch’essa 
vigente alla data di scadenza del presente Bando. 
 
4. Il criterio oggettivo di selezione delle domande che individui i livelli di gravità del bisogno 
 
Il rispetto delle priorità indicate nel presente atto all’art. 2 costituisce l’unico criterio da applicarsi 
nella selezione delle domande da parte del Comune. 
 
 
5. Progetti personalizzati di inclusione attiva 
 
Il REIS consiste in un patto tra la Regione e il beneficiario, esteso all’intero nucleo familiare, che 
prevede la partecipazione ad un percorso finalizzato all’emancipazione dell’individuo affinché egli 
sia in seguito in grado di adoperarsi per garantire a sé stesso e alla propria famiglia un’esistenza 
dignitosa e un’autosufficienza economica. 
 
Lo svolgimento di un progetto di inclusione attiva rappresenta la condizione per l’erogazione del 
sussidio economico (ad eccezione dei casi previsti dall’art. 5 delle Linee Guida) ed è definito a fronte 
dei reali bisogni delle famiglie attraverso la loro presa in carico professionale. 
 
A tal fine, coerentemente con gli obiettivi della legge, il progetto di inclusione attiva deve essere 
avviato contestualmente alla concessione del sussidio economico. 
 
Pena la sospensione dell’erogazione del REIS per almeno sei mesi, i beneficiari partecipano a 
percorsi di politiche attive del lavoro, non rifiutano più di due offerte di lavoro proposte dai centri 
per l’impiego,  se non in presenza di gravi e comprovati motivi, e assicurano l’adempimento del 
dovere di istruzione-formazione da parte dei minori presenti nel nucleo familiare. 
 
La durata dei Progetti di inclusione non  corrisponde necessariamente  a quella dell’erogazione del 
sussidio monetario che  è fissata in 12 mesi. 
 
Esistono diverse possibilità opzionali o complementari per la definizione dei progetti personalizzati 
di inclusione attiva dei nuclei beneficiari: 
 
1.progetti personalizzati predisposti in autonomia da parte del servizio sociale comunale nel caso di 
interventi che non comportano un particolare livello d’integrazione con altri enti. 

 



 

2. progetti particolarmente complessi come, ad esempio, di inclusione lavorativa oltre che sociale, 
devono essere predisposti dall’équipe multidisciplinare del PLUS 21. 
 
3. nei casi di progetti di sola inclusione  lavorativa è l’Aspal a definire  il percorso di inclusione . 
 
6. Limitate ed eccezionali casistiche  di progetti REIS non strettamente collegati a politiche attive 
d’inclusione 

La Giunta regionale ha individuato i seguenti target quali beneficiari del REIS senza il vincolo della 
partecipazione ad un progetto d’inclusione attiva: 
- famiglie composte da soli anziani di età superiore agli 80 anni, di cui almeno uno con certificazione 
d’invalidità grave superiore al 90%; 
- famiglie che hanno tra i loro componenti persone destinatarie dei sussidi previste dalla L.R. n. 
15/1992 e dalla L.R. n. 20/1997. 
 
7. Modalità di erogazione del sussidio  economico 
 
Il sussidio economico viene erogato anche nel caso in cui il Progetto d’inclusione attiva preveda una 
corresponsione monetaria finanziata con risorse regionali, nazionali e comunitarie diverse da quelle 
stanziate per il REIS. 
I sussidi economici non possono essere utilizzati per il consumo di tabacco, alcool e qualsiasi 
prodotto legato al gioco d’azzardo. 
 
I sussidi economici non possono essere erogati a soggetti affetti da dipendenze patologiche, a meno 
che non abbiano già intrapreso un percorso riabilitativo o tale percorso sia previsto nel Progetto di 
inclusione attiva.  Per le relative modalità attuative, si rinvia alla normativa nazionale e regionale 
vigente in materia.    Il Comune mette altresì in campo tutte le misure tese ad assicurare che il 
beneficio economico sia utilizzato esclusivamente per l’acquisto di beni di prima necessità a favore 
dell’intero nucleo familiare. 
 
Dopo la conclusione del progetto personalizzato e nel caso in cui l’impegno assunto dl nucleo 
familiare sia stato rispettato, è consentito l’accoglimento per un massimo di tre volte. Nel computo 
del numero dei benefici concessi si considerano anche quelli delle gestioni pregresse. 
 
Il soggetto erogatore del sussidio è tenuto ad effettuare verifiche periodiche dell’Isee o degli altri 
requisiti di accesso, e adottare i provvedimenti conseguenti a eventuali mutamenti della condizione 
dei beneficiari. 
 
 
8.Graduatoria provvisoria e definitiva. 
 
La graduatoria provvisoria verrà pubblicata per un periodo di 15 giorni naturali e consecutivi sul sito 
internet del Comune, con valore di notifica e garantendo la tutela dei dati personali attraverso 
l’indicazione di numero e data del protocollo dell’istanza in luogo dei dati anagrafici. Gli utenti sono, 
pertanto invitati a conservare la ricevuta rilasciata dal Protocollo al fine di agevolare la consultazione 
della graduatoria. 
 
Eventuali ricorsi possono essere presentati presso il Protocollo Generale del Comune di Selargius 
con gli stessi mezzi previsti per presentare l’istanza, entro dieci giorni dalla pubblicazione della 



 

graduatoria provvisoria. Se entro tali termini non pervengono ricorsi, la graduatoria assumerà 
carattere definitivo. 
 
9. Le procedure di gestione e di utilizzo delle risorse regionali per il biennio 2019-2020 
 
Le risorse stanziate nel bilancio regionale per l’attuazione del REIS sono impegnate a favore delle 
amministrazioni che le erogano agli aventi diritto, rispettando le priorità e i principi generali 
riguardanti i requisiti d’accesso e l’ammontare del sussidio economico, definiti dalle presenti Linee 
guida e secondo graduatorie comunali. 
 
Entro 15 giorni dall’approvazione definitiva delle presenti Linee guida, i Comuni pubblicano gli Avvisi 
per l’individuazione dei destinatari del REIS. 
 
I Comuni comunicano alla Regione gli esiti delle graduatorie, entro 15 giorni dalla loro definitiva 
approvazione, fornendo i seguenti elementi esclusivamente tramite il sistema informativo SIPSO: 
 
-atto di approvazione della graduatoria; 
-numero di destinatari in possesso dei requisiti d’accesso, suddivisi per priorità; 
-ammontare di risorse necessarie per soddisfare i destinatari in possesso dei requisiti d’accesso, 
articolato nelle priorità declinate all’art. 2. 
 
10.Presentazione delle domande 

Le domande di partecipazione al presente Bando, da compilare esclusivamente sull’apposito  
modulo, messo a disposizione dall’ufficio amministrativo Servizi sociali nei giorni e negli orari di 
apertura al pubblico, oppure scaricabili dal sito internet: www.comuneselargius.it 
 
La domanda potrà essere presentata da un solo componente del nucleo familiare. Nell’ipotesi in cui 
pervengano istanze diverse da parte di più componenti del medesimo nucleo familiare, sarà ritenuta 
ammissibile solamente la domanda, dando preferenza nella scelta, a quella pervenuta 
cronologicamente prima, sulla base della data e dell’ora di arrivo al Protocollo Generale dell’Ente. 
 
Le istanze  devono essere consegnate a mano  all’Ufficio Protocollo del Comune  di Selargius o fatte 
pervenire  a mezzo raccomandata A/R  o tramite Pec : protocollo@pec.comune.selargius.ca.it  
improrogabilmente entro  il  28.02.2020. 
 
Le  domande, redatte in forma di autocertificazione  e il presente Bando e l’Avviso sono pubblicati  
sul Sito Istituzionale e nell'Albo Pretorio Virtuale del Comune di Selargius; 
 
Alla domanda deve essere  allegata  la seguente documentazione: 
 

- Copia documento di identità  in corso di validità del sottoscrittore; 
- Copia tessera sanitaria/codice fiscale del sottoscrittore; 
- Attestazione Isee  valida e aggiornata alla situazione  anagrafica attuale; 
- Per i cittadini stranieri extracomunitari: copia del titolo di soggiorno che attesti il possesso 
- dei requisiti di cui al  punto 2 lett.b); 
- Eventuale certificazione attestante di essere titolare di protezione internazionale; 
- Eventuale certificazione sanitaria attestate lo status di handicap di un componente il nucleo; 
 



 

 
Tutti i requisiti dovranno essere posseduti e dichiarati alla data di presentazione della domanda e 
perdurare per l’intera durata del beneficio e saranno desunti, ai fini della ammissione e della 
formazione della graduatoria, esclusivamente dalle dichiarazioni sostitutive presentate e 
sottoscritte dai candidati; l’ufficio procederà alla verifica anche a campione delle dichiarazioni 
medesime e qualora si accertasse una incongruità il candidato non verrà ammesso. In ogni caso non 
sarà possibile integrare l’istanza in data successiva alla scadenza del bando. 
 
 
11.Tutela dati personali - Informativa privacy 
 
Questa informativa è resa ai sensi dell'art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del 
nuovo Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR). 
Il trattamento dei dati personali sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e di tutela della 
riservatezza e dei diritti della persona. 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Selargius, nella persona del Sindaco, con 
sede in v. Istria n. 1  - 09047  Selargius. 
Il Responsabile del trattamento dei dati personali è  la dott.ssa M. Laura Giancaspro, Responsabile 
dell’Area Socio-culturale. 
I trattamenti connessi alla suddetta procedura sono curati solo dal personale del Comune di 
Selargius  incaricato del trattamento  del  procedimento in oggetto. 
Nessun dato derivante dalla procedura di cui sopra viene comunicato o diffuso. I dati personali 
forniti sono utilizzati al fine di svolgere le attività connesse al procedimento in oggetto. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio: l'eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare 
l'esclusione dal procedimento. 
I dati personali sono trattati in formato cartaceo e/o con strumenti automatizzati, per il tempo 
necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. Specifiche misure di sicurezza sono 
osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n.196/2003 e degli artt. 12 e 
13 del Regolamento UE 2016/679, hanno il diritto in qualunque momento di ottenere la conferma 
dell'esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne 
l'esattezza o chiedere di integrarli, aggiornarli, oppure rettificarli. I soggetti cui si riferiscono i dati 
personali hanno, inoltre, il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima 
o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, 
al loro trattamento. 
Le richieste relative all'art. 7 del D. Lgs. n.196/2003 e degli artt. 12 e 13 del Regolamento UE 
2016/679, devono essere rivolte al  Responsabile della Protezione dei dati dell’Ente (ex art. 38, 
paragrafo 4, RGDP), individuato nella SIPAL srl, con sede a Cagliari nella Via San Benedetto, 60 – 
Tel: 070/42835 – email: dpo@sipal.sardegna.it – pec: sipalpostacertificata@pec.sipal.sardegna.it 
 
 
12. Responsabile del procedimento 
 
 Responsabile del procedimento è Giuseppina Argiolas - Istruttore Direttivo Amministrativo -  tel. 
070 8592311 e-mail : pina.argiolas@comune.selargius.ca.it 
 
 

     Il Responsabile dell’Area 
                     dott.ssa M.Laura Giancaspro 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


